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«Chiediamo i decimali 
con vertenze aziendali» 
No degli industriati ai metalmeccanici 
Negativa risposta del presidente della Federmeccanica - Primo intervento pubblico di 
Pizzinato: «Se Lucchini non si smuove andremo prima nei posti di lavoro e poi dai pretori» 
ROMA — La prova d'appello 
Lucchini l'ha bruciata. E ora 
il sindacato è deciso a rimet
tere all'azione di tutti i lavo
ratori tanto la soluzione del
l'annosa controversia sui de
cimali quanto la nuova par
tita dei rinnovi contrattuali. 
La piattaforma rivendicati
va dei metalmeccanici è già 
pronta e sui suoi contenuti lo 
scontro è subito cominciato. 
•Su queste basi — ha, infatti, 
detto il presidente della Fe
dermeccanica, Luigi Lang — 
non solo non si farà mai il 
contratto, ma non inizierà 
neppure la trattativa». 

Sono atteggiamenti così 
arroganti da indurre a chie
dere: •Chi. e perché, nelle file 
della Confindustria ha inte
resse a destabilizzare il siste
ma di relazioni industriali?». 
Antonio Pizzinato, interve
nendo al Consiglio generale 
della Cgil dell'Emilia Roma
gna (la prima «uscita» pub
blica da quando è stato eletto 
segretario generale della 
maggiore confederazione), 
questa domanda ha voluto 
porla «a tutta la società per
ché questo è uno dei punti di 
equilibrio della nostra demo
crazia». Ma gli interlocutori 
primi sono le aziende. «È de
cisivo che ogni imprenditore 
— ha sostenuto Pizzinato — 
rifletta sul fatto che con la 
Confindustria da dieci anni 
non si riesce a fare più accor
di: sono le strutture, come a 
me sembra, o è l'insieme del
l'imprenditoria privata a 

Antonio Pizzinato 

credere di poter fare a meno 
del sindacato?». 

Il momento della verità 
non può essere rinviato oltre. 
Ed ecco la proposta che la 
Cgil avanzerà la prossima 
settimana nel programmato 
incontro con Cisl e Uii: «Se la 
Confindustria non avrà in
tanto cambiato posizione, i 
consigli di fabbrica dovran
no chiedere alle singole 
aziende di pagare i due punti 
di contingenza maturati con 
i decimali più gli arretrati. E 
se le aziende rifiutassero di 
pagare, allora non resterà 
che farci dare il mandato da 
ciascun lavoratore per il ri
corso alla magistratura». 

Il «falso negoziato — come 
l'ha definito Silvano Verone
se, della Uil — si è chiuso». E 
anche da questa parte viene 
la proposta di promuovere 

Luigi Lucchini 

ricorsi in massa ai pretori: 
«Saranno ora le centomila 
cause individuali a darci ra
gione». Meno credito sem
brano trovare le ipotesi di ri
solvere la questione dei deci
mali direttamente con le sin
gole associazioni imprendi
toriali o all'interno dei rin
novi contrattuali o con trat
tative collaterali ai rinnovi. 
La contraddizione, del resto, 
passa orizzontalmente nelle 
file imprenditoriali. «Quello 
di Lucchini — ha sottolinea
to ancora Pizzinato — è un 
no politico. L'unica cosa che 
non vogliamo fare è quella 
che pretende la Confindu
stria: andare in cassa inte
grazione». 

Anzi, il proprio lavoro il 
sindacato vuole farlo per in
tero. «Abbiamo parlato fin 
troppo di rifondazione: bene, 

cominciamo — ha detto Piz
zinato — a tradurre lo slo
gan In pratica, nella mobili
tazione per i contratti, l'oc
cupazione e la riforma dello 
Stato sociale». È anche una 
prova Immediata di demo
crazia. I metalmeccanici 
hanno già deciso di sottopor
re la bozza di piattaforma al 
vaglio delle assemblee di ba
se dal 9 al 30 aprile. Le indi
cazioni, gli orientamenti e le 
proposte così emerse saran
no sintetizzate ai primi di 
maggio dalle tre organizza
zioni di categoria. E a quel 
punto la piattaforma defini
tiva sarà sottoposta a refe
rendum. 

Le principali novità ri
guardano, come è noto, l'o
rario medio settimanale tra 
le 37,55 e le 38,30 ore medie 
settimanali; gli aumenti sa
lariali a regime di 100 mila 
lire per il terzo livello (tra il 
primo e l'ultimo la ripara
metrazione sarà su scala 
100-200); la classificazione 
dei quadri su due fasce a cui 
attribuire una «indennità di 
funzione» aggiuntiva (di 80 e 
150 mila lire). 

Ma Lang nemmeno si è 
preoccupato di leggerla. La 
piattaforma l'ha troncata 
subito: «Nasce vecchia di 15 
anni, con contenuti e rigidità 
ormai superate». Immediata 
la replica di Franco Lotito 
(Uilm): «Vecchia di 15 anni è 
la mentalità della Federmec
canica». 
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Nuovi scioperi dei grafici 
Polemiche alla Mondadori 
Il 2 aprile riprendono le trattative per il contratto - Il consiglio di azienda della 
fabbrica di Segrate critica le «spinte corporative» dei giornalisti - Nota del Pei 

MILANO — Si fa più acuta la vertenza 
dei grafici editoriali per il rinnovo del 
contratto nazionale. Dopo lo sciopero di 
mercoledì, un altro è stato proclamato 
per il prossimo 11 aprile: durerà otto 
ore. Il due aprile si svolgerà una riunio
ne dell'Assografici (l'organizzazione 
degli editori) che dovrà decidere se ac
cettare la richiesta dei sindacati di ini
ziare rapidamente le trattative per il 
contratto. 

Intanto ieri il consiglio di azienda 
della Mondadori ha criticato il «silenzio 
stampa» sul contratto dei grafici-edito
riali. In un comunicato si «esprime un 
giudizio negativo sull'atteggiamento di 
alcuni giornali (Corriere della Sera, Il 
Giorno. La Repubblica e altri) che han
no deciso di pubblicare solo le notizie 
dell'assemblea degli azionisti, tacendo 
completamente sullo sciopero in con
temporanea dei lavoratori di Segrate. 
Anche nei giornali che ne hanno parla
to (ad esempio l'Unità) il consiglio di 
azienda ha rilevato delle inesattezze. 

•La posizione del consiglio di azienda 

— continua la nota — e la seguente: 1) 
Il contratto di lavoro scaduto da 7 mesi 
ha la priorità assoluta di tutti i dipen
denti di Segrate e di settore. Il consiglio 
di azienda ha chiesto forme concrete di 
solidarietà anche ai giornalisti. 2) La 
richiesta di azioni per tutti i dipendenti 
è giustificata dal fatto che al risana
mento della società hanno contribuito 
tutti. 3) Le spinte corporative di alcuni 
settori dei giornalisti (Panorama) sono 
negative. La richiesta di 5 milioni risul
ta del tutto nuova agli organismi sinda
cali aziendali. 4) Sulla questione degli 
utili (21 miliardi per 1*85) la strada da 
seguire per tutti è quella di una piatta
forma a livello di gruppo con parti sala
riali differenziate tra editoriali e gior
nalisti». 

In una lettera inviata all'Unità, la se
zione del Pei della Mondadori, dopo 
aver criticato anch'essa il «silenzio 
stampa» di alcuni quotidiani, presso i 
quali ha protestato (La Repubblica, Il 
Corriere della Sera, Il Giorno e II Gior
nale) scrive che «per fortuna l'Unità, il 

Messaggero, il Manifesto ed altri hanno 
parlato della nostra lotta. Consentiteci 
però — prosegue la lettera dei compa
gni — di criticare per ciò che riguarda 
l'Unità il titolo un po' peregrino, tutto 
centrato sullo sciopero di Panorama. 
Quel titolo può far pensare che i lavora
tori grafici-editoriali della Mondadori 
condividano le iniziative un po', anzi 
molto corporative di un gruppo ristret
to di giornalisti di Segrate. La decisione 
infatti di bloccare Panorama per una 
richiesta di 5 milioni (integrativi rispet
to al contratto dei giornalisti firmato 
meno di un anno fa) non può non la
sciare perplessi i colleghi grafici-edito
riali, che il contratto lo aspettano da 
oltre sette mesi. Un giudizio questo che 
è condiviso dalla gran parte degli altri 
giornalisti della Mondadori». 

Infine, va segnalato che questa mat
tina, alle 12, il Comitato di redazione 
(cioè i giornalisti) di Panorama terran
no una conferenza stampa presso la se
de dell'Associazione lombarda dei gior
nalisti in viale Monte Santo. 

TERMOMECCANICA ITALIANA 

a a Termomeccanica Italiana di La 
Spezia e un Azienda del Gruppo 
EHM con una lunga tradizione di 

impiantistica nei settori della refngerazio-
ne della movimentazione e del tratta
mento delle acque e nel campo dei 
sistemi per I ecologia 

La Termomeccamca Italiana dispo
ne inoltre, di considerevoli esperienze e 
tecnologie avanzate nella progettazione e 
costruzione di pompe, compressori e 
gruppi frigoriferi per impieghi sia indu
striali sia navali 
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Vertenze 
nelle città 
convegno 
a Palermo 
PALERMO — Un più forte im
pegno civile, un'ulteriore prova 
meridionalista, una rinnovata 
capacità vertenziale: tutto que
sto la Cgil vuol «vivere» nell'ap
puntamento delle grandi città 
italiane dal 3 al 5 aprile nel ca
poluogo siciliano. «Contro la 
mafia e per il lavoro» è la parola 
d'ordine dell'iniziativa presen
tata ieri a Palermo del segreta
rio regionale aggiunto, Stefano 
Nicolosi, e dal segretario della 
Camera del lavoro cittadina, 
Italo TYipi. Nella tré-giorni pa
lermitana, che il 5 sarà conclu
sa da una manifestazione na
zionale con Antonio Pizzinato, 
sarà definita la scelta di aprire 
le vertenze nelle maggiori città 
(con Palermo, Catania, Messi
na, Reggio Calabria, Napoli, 
Roma, Bologna, Venezia, Ge
nova, Milano e Torino) per la 
realizzazione di «programmi in
tegrati» (risanamento dei quar
tieri popolari, recupero dei cen
tri storici, costruzione di centri 
direzionali, potenziamento del
le strutture pubbliche e dei ser
vizi sociali, promozione am
bientale) capaci di determinare 
concreti risultati di occupazio
ne e sviluppo. Ma, insieme, sa
rà «praticato» l'obiettivo di una 
più alta qualità della vita, con 
l'estensione dei diritti indivi. 
duali e collettivi, l'efficienza 
delle autonomie locali, la sicu
rezza pubblica. 

EMIGRAZIONE 
Alta domanda, cosa cambie-

rà in Olanda per i problemi 
delle comunità straniere dopo 
le elezioni amministrative, è 
difficile dare una risposta di 
merito. Si può dire, invece, 
quel che è già cambiato con il 
voto del 19 marzo, che ha vi
sto, per la prima volta in Euro
pa, gli immigrati stranieri par
tecipare alle elezioni ed essere 
eletti alla pari con le popola
zioni autoctone: è stata data, 
con i fatti, una prima risposta, 
civile e democratica, alla ven
tata di intolleranza, alla xeno
fobia e al razzismo. 

Nei Paesi Bassi risiedono 
547.000 stranieri, appartenenti 
a una miriade di nazionalità 
diverse. Le più importanti e 
numerose comunità proven
gono da Paesi extracomunita
ri: dalla Turchia (115.280) e 
dal Marocco (106.435); seguo
no, nell'ordine, i tedeschi 
(44.774), gli inglesi (40.826), i 
belgi (23.699), gli spagnoli 
(21.523). gli italiani (20.897), 
gli jugoslavi (12.669), e via via 
altri ancora. 

Per la prima volta in Euro
pa, questi immigrati — purché 
residenti nel Paese da non 
meno di cinque anni — hanno 
avuto la possibilità di parteci
pare alle elezioni, oltre che in 
qualità di elettori, come eleg
gibili nei Consigli municipali. 
Cinquecento erano i candidati 
nelle varie liste e 24 di essi so
no stati eletti: 20 nelle liste del 
PvdA, il Partito socialista, ve
ro vincitore delle elezioni. Fra 
gli eletti vi è anche il «nostro» 
candidato, il connazionale Gi
no Scalzo, operaio emigrato 
dalla Sicilia, rappresentante 
della Filef in Olanda, presen
tatosi nella lista socialista a 
Delfi, e risultato terzo degli 
eletti con 500 preferenze. 

Risposta civile e democratica alla xenofobia 

Gli «stranieri» eletti 
in Olanda (per la 
prima volta in Europa) 

Gli stranieri aventi diritto 
al voto erano 350 mila, ma so
lamente il 38 per cento di essi 
ha usufruito del diritto di vo
tare. Sulla mancata partecipa
zione di massa, ha influito cer
tamente il divieto opposto da 
Re Hassan del Marocco, il qua
le ha chiesto ai suoi sudditi 
emigrati nei Paesi Bassi di di
sertare le urne, «non essendo 
consentito servire due patrie». 

È facilmente prevedibile 
che, senza questo intervento il 
risultato sarebbe stato ben più 
significativo, come dimostra il 
fatto che il 40 per cento degli 
eletti appartiene a immigrati 
provenienti dalla Turchia e, 
nonostante il veto di Re Has
san, anche dal Marocco. Tutta
via la mancata partecipazione 
di massa alle votazioni — che 
rimane il solo dato non positi
vo — non sminuisce la «novi
tà» della consultazione e la 
portata dei suoi risultati. Sem
mai indica il tracciato sul qua
le occorre fare ulteriori passi 
in avanti per favorire quella 
integrazione alla pari che è nei 
programmi politici delle forze 
della sinistra europea, tra cui, 
in primo luogo, il Pei. 

Secondo le attese della vigi
lia, il voto degli immigrati do
veva premiare la sinistra, e co
si è avvenuto. Viceversa, sono 
state smentite le previsioni di 

coloro i quali limitavano il nu
mero degli eletti a meno della 
metà di quello che è risultato, 
e, soprattutto, le previsioni di 
quanti prevedevano che gli 
«stranieri» sarebbero stati elet
ti, non dai partiti olandesi, ma 
dalle liste «persoli immigrati». 

Il fatto che gli eletti fossero 
nella quasi totalità candidati 
nelle liste socialiste, è la con
ferma di una speranza riposta 
nella sinistra europea; speran
za espressa, oltre che dagli im
migrati, dagli stessi elettori 
olandesi. Al contrario, il falli
mento delle liste «per soli im-
migrati», offre la riprova del 
giusto rifiuto di un isolamento 
che nuocerebbe agli immigra
ti, tanto più nel momento in 
cui l'integrazione, nelle istitu
zioni, nei sindacati, nelle forze 
politiche locali, può diventare 
una reale possibilità, e non so
lo una necessità. 

È fuori dubbio che siamo so
lamente all'inizio di un lungo 
cammino, ma è altrettanto 
certo che le elezioni municipa
li olandesi del 19 marzo 1986 
saranno ricordate, d'ora in 
avanti, come una tappa tra le 
più importanti sulla strada 
della parità dei diritti. Per 
questa ragione l'Europa — e 
non solamente gli immigrati 
— deve ringraziare l'Olanda e 
il suo popolo. 

GIANNI GIADRESCO 

Un laconico comunicalo ap
parso sull'organo della De II 
Popolo, sarà accolto con parti
colare gioia dai nostri conna
zionali emigrati. Per questa 
ragione et adoperiamo per dif
fondere la lieta novella. 

Promosso dall'on. Pujia — 
che è stato nominato all'una
nimità presidente del comita
to direttivo — si è costituito il 
gruppo "Amici degli emigrati' 
al quale sono chiamali a par
tecipare tutti gli eletti a cari
che pubbliche e anche «ex» 
qualora lo richiedano. Stando 
al comunicato non vi sarebbe
ro preclusioni per t non demo
cristiani, ma. per ora. gli 
•Amici degli emigrati' li sono 
andati a cercare solamente 
nella De. tanto è vero che il 
comitato direttivo è costituito 
dai senatori Orlando (accla
mato presidente). Saporito. 
Lotti e Pacini. dal sottosegre
tario Fioret. dagli europarla-
mentari Pisoni e Cosiamo, da
gli assessori regionali: Binetti, 
Turello, D'Amata, Serra. Pin-
tus, oltre, naturalmente a Pu
jia. il quale è. come è noto, re
sponsabile per l'emigrazione 
di Piazza del Gesù. Perché lo 
hanno fatto? Evidentemente 
perché siamo alla vigilia di 
Pasqua e la sorpresa nell'uovo 
rappresenta la tradizione, in
sieme agli immancabili augu
ri ai connazionali residenti al
l'estero. 

Per non venire meno alla 
tradizione democristiana han
no ripetuto che si propongono 
di attivare iniziative legislati
ve. incontri, dibattiti, visite 

Ora abbiamo gli «Amici degli emigrati» 

La sorpresa de 
nell'uovo di Pasqua 
all'estero ed ogni altra inizia
tiva diretta a sostenere gli ita
liani all'estero e gli stranieri 
in Italia e a risolvere i loro 
problemi. In altre parole, tutte 
le cose che, a nostro modesto 
avviso, sarebbe stalo meglio 
fare come gruppi parlamenta
ri democristiani, che avrebbe 
reso le iniziative stesse motto 
più autorevoli e più facilmen
te realizzabili. Tanto più che la 
De le aveva promesse da tanti 
e tanti anni. 

Ma se Pujia. Orlando, Fio
ret, Saporito, Pisani (il quale. 
tra l'altro, è anche presidente 
dell'Unaie) e gli altri, hanno 
deciso cosi, vuol dire che loro 
sanno che nella De non sareb
be stata possibile quell'atten
zione che il gruppo 'Amici de
gli emigrati' afferma di pro
porsi. Oppure — altra ipotesi 
— intendono promuovere una 
specie di super-partito al qua
le possono partecipare anche 
gli altri? Questo ci sembra 
escluso, visto che si sono già 
distribuite le cariche direttive 
tra loro. E visto che avrebbero 
prima il dovere, come parla
mentari del partito di maggio
ranza relativa, di far funzio
nare almeno i momenti istitu
zionali. Primo fra tutti quel 

Comitato parlamentare dell'e
migrazione messo in naftalina 
da almeno tra anni alla Came
ra dei deputati dove la mag
gioranza fa come alla Rai-Tv; 
giacché non trovano l'accordo 
fra De e Psi sulla persona del 
presidente non riunisce il co
mitato. 

Deve essere chiaro che, se 
anche ci è preclusa l'adesione 
al gruppo, gli 'Amici degli 
emigrati' sono nostri amici; le 
loro iniziative troveranno la 
nostra attenzione e il nostro 
contributo. Non ci rassegnamo 
a smettere la speranza che si 
arrivi alla coerenza fra le pro
messe e l'azione, quindi anche 
la De faccia seguire i fatti alle 
parole. 

Ovviamente parliamo di un 
eventuale futuro, in quanto 
oggi è la solita solfa. Infatti, 
ancora una volta, la De porte
rà al Congresso nazionale. 
prossimo, un ampio scatolone 
di promesse, ma quanto alle 
realizzazioni concrete: zero 
più zero. Anche per questa ra
gione. ci scuseranno gli 'ami
ci; ma invitiamo gli emigrati 
ad accettare l'uovo di Pasqua, 
gli auguri, cui anche noi ci as
sociamo, ma a guardarsi dalla 
sorpresa de. (g.g.) 

Le difficoltà che il governo 
della Germania federale op
pone all'attuazione della legge 
dei Comitati consolari (o Coe-
mit) sul proprio territorio 
sembrano derivare dalle obie
zioni sollevate da ben tre mi
nistri: degli Interni, della Giu
stizia. del Lavoro. La prima 
difficoltà concerne la «natura ' 
pubblica» dei Comitati che do
vrebbero essere eletti dai no
stri connazionali emigrati nel
la Rft, che, come è noto, supe
rano il numero di 650 mila. 
Una difficoltà, diciamo, di ca
rattere «giuridico», ma vi sono 
altre obiezioni di natura poli
tica. 

Il ministero degli Interni te
desco ritiene che non si debba 
accedere alla richiesta italiana 
per non creare precedenti, in 
quanto una concessione simile 
fatta agli italiani, aprirebbe, 
prima o poi, lo stesso problema 
per gli immigrati di origine 
turca. 

Una terza obiezione viene 
sollevata dal ministro del La
voro della Germania federale, 
il quale contesterebbe la com
petenza dei Coemit ad inter
venire per il controllo delle 
condizioni sanitarie e di lavo
ro degli emigrati italiani. L'o
biezione è che per tali questio
ni esistono gli incaricati dello 
stesso ministero e i sindacali. 

Quali saranno le iniziative 
dell'Italia è difficile a questo 
punto prevederlo, anche se, 
ovviamente, è impossibile 
pensare ai Coemit, se gli italia
ni nella Rft non potranno vo
tare. 

Secondo quanto ci viene ri
ferito, già la Svizzera avrebbe 
accettato l'attuazione della 
legge sul proprio territorio, al
la condizione che i Coemit sia
no considerati istituti di «natu
ra privata*. A quanto pare, il 
testo della nota del governo 
elvetico sarebbe stata inviata 

Tre ministri nella Rft 
( Interni. Giustizia e Lavoro) 
non vogliono i Coemit 
dal nostro ministro degli Este
ri a quello tedesco. Genscher, 
nella speranza di convincerlo 
a più miti consigli. 

Per quanto alla Farnesina 
possa apparire soddisfacente 
la cosiddetta «soluzione Sviz
zera», è bene non farsi illusio
ni. in quanto i Coemit non pos
sono. in nessun caso, esse con
siderati «istituti di diritto pri
vato» in quanto sono emana
zione di una legge che ne sta
bilisce la natura e le funzioni 
molto chiaramente. Oltretut
to, i Coemit dovranno essere 
eletti a suffragio universale 
dagli emigrati e nessuno può 
pensare di ridimensionarli al 
ruolo di una «prò loco» o di una 
società calcistica parrocchiale. 
Né si può pensare ad uno scon
tro rispetto a quanto è stato 
sancito dalla legge. 

Occorre, piuttosto, intavola
re un negoziato serio, che ab
bia al centro l'ambito dei dirit
ti degli emigrati, che non può 
più essere quello di tanti anni 
orsono. anche se nessuno — e 
noi meno che mai — si sogna 
di stravolgere con i Comitati 
consolari, la Convenzione di 
Vienna del 1815 e le consuetu
dini che regolano l'attività dei 
Consolati. 

La seconda obiezione, pro
posta dal ministro degli Inter
ni tedesco, solleva un proble
ma pretestuoso per creare un 
alibi al rifiuto opposto agli ita
liani. L'Italia non può accetta
re che sia invocato un pericolo 
inesistente. Anzi, in questo ca
so verrebbe violata la convi

venza nella Cee tra i Paesi del
la Cee. A prescindere dal di
ritto degli immigrati di ogni 
altro Paese, non si può non di
re che gli italiani appartengo
no alla Comunità europea e. in 
quanto tali, hanno dei diritti 
speciali che non possono esse
re negati dai governanti di un 
altro Paese della Cee. 

La terza questione, solleva
ta dal ministro del Lavoro del
la Rft, è infine un falso pro
blema. Infatti i temuti con
trolli sulle condizioni sanitarie 
e di lavoro degli emigrati ita
liani, non sono effettuati dai 
Coemit, ma sono una collabo
razione che i Coemit si incari
cano di prestare ai nostri Con
soli e alle autorità locali. 

PAOLO CORRENTI 

Per i delegati al 
Congresso nazionale 

I delegati delle Federazioni 
all'estero al 17* Congresso na
zionale, saranno alloggiati al
l'albergo Monginevro di Fi
renze, via di Novoli 59. Le pre
notazioni sono state effettuate 
dalla Direzione del Pei e i 
compagni possono disporne 
dall'8 sino al 13 aprile. Per 
eventuali necessità segnalia
mo anche il recapito telefoni
co: prefisso dall'Italia 
055/431441. 
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2J& Q2JL\Mj(ivieàe „ 
fondata l'I febbraio 1959 

Stand di vendita: 
MERCATO 01SARZANA • toc. Pallooola • Tel. 0187/620 396 • Stand n. 26-27 
Impianti frigoriferi: 
SARZANA (La Spedai - Via XXV Aprile - Telefono 0187/621.945 

GIUSK 
CIGOLINO 
ottica & biografa 
Via Priorie, 7 - LA SPEZIA - Tel. 0187/25.185 

Compagnia lavoratori portuali 
La Spezia 

• OPERATORI DI SBARCO • IMBARCO 

• E RICARICO MERCI 
Uffici amministrativi: Piazza Paita 1 - Telef. 34.470 
Console: piazza Paita 1 - Telef. 36.031 
Ufficio tecnico: Porto mercantile - Telef. 501.086 
Ambulatorio medico: Porto mercantile - Telef. 501 064 

Ristorante da 

"Paolino" 
dei fratelli Strambi 

Lo specialista del pesce 
Ricette proprie lericine 

Ampia scelta di vini 

URK1 - LA SPEZIA 
Via S. Francesco, 14 
Tel. 0187/967.801 

«Miranda» 
RISTORANTE - PENSIONE 

Crostini - Antipasto cTuttomare» (8-12 piatti) - Risotto del 
capitano - Spaghetti tLupo di mare» - Lasagne al pesto 
Zuppa di pesce - Pesce alla brace - Crostate di Irutta 

Via Fiascherino, 9 2 - Telefono 9 6 8 . 1 3 0 
TELLARO (La Spezia) 

NORAcontainer.p, 

Sede legale: 

Uffici 
e terminal: 

Attività: 

Impianti: 

19027 La Spezia - Via Privata Enel 
Tetelono (0(87) 537111 - 537216 

19037 S Stelano Magra (Sp) - Via di Bolano 
Telefono (01871 632 390/1/2 - Telex 226537 

Terminal Contamers/Deposito e movimentazioni 
Manutenzione. Ricondizionamento 
e Riparazione di ogni tipo di containers 
Costruzione di Nuovi Contamers ISO e Speciali 
Sabbiature e Verniciature industriali 
Officina riparazione approvata da ABS e RiNa circa 
2800 mq 
Numero due Cabine di Sabbiatura Metallica e recu
pero automatico 
Numero una Cabina a Forno per Verniciatura indu
striate a temperatura controllata 
Impianti di Testings per prove ISO su contamers 
Pompe di Verniciatura «Airiess e Convenzionale» 

GNU* & 

SCMGGAW&I 
concessionaria 

RENAULT 
LA SPEZIA 
Viale Italia, 212 1 
Sede: CEPARANA 
Località Lagoscuro 

(0187) 514.580 

* (0187) 933.312 

182 PORTE 
APERTE 
ALLE VOSTRE 

ANCHE QUESTO 
EN BANCA 
TOSCANA. 
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